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IL VANGELO

DON GIANNI CARZANIGA
A

Il sogno di Dio:
offrire
la vita
all’uomo

In quel tempo, Gesù si rivolse al-
la folla e ai suoi discepoli dicen-
do: «Sulla cattedra di Mosè si
sono seduti gli scribi e i farisei.
Praticate e osservate tutto ciò
che vi dicono, ma non agite se-
condo le loro opere, perché essi
dicono e non fanno. Legano in-
fatti fardelli pesanti e difficili da
portare e li pongono sulle spalle
della gente, ma essi non vogliono
muoverli neppure con un dito.
Tutte le loro opere le fanno per
essere ammirati dalla gente: al-
largano i loro filattèri e allunga-
no le frange; si compiacciono dei
posti d’onore nei banchetti, dei
primi seggi nelle sinagoghe, dei
saluti nelle piazze, come anche
di essere chiamati "rabbì" dalla
gente. Ma voi non fatevi chia-

mare "rabbì", perché uno solo è
il vostro Maestro e voi siete tutti
fratelli. E non chiamate "padre"
nessuno di voi sulla terra, perché
uno solo è il Padre vostro, quello
celeste. E non fatevi chiamare
"guide", perché uno solo è la vo-
stra Guida, il Cristo. Chi tra voi
è più grande, sarà vostro servo;
chi invece si esalterà, sarà umi-
liato e chi si umilierà sarà esal-
tato».
A

Prima Lettura: Malachia 1,14-2,2.8-
10
Seconda Lettura: 1 Tessalonicesi
2,7-9.13
Vangelo: Matteo 23,1-12

l brano di oggi è la risposta
severa e decisa di Gesù ai
farisei. Lungo i capitoli 21
e 22, letti nelle passate do-

meniche, Gesù si è rivolto ai fa-
risei e ai capi dell’Israele anti-
co, denunciandone la chiusura
al Dio dell’Alleanza e dell’ami-
cizia. Gesù è ricorso alle para-
bole della vigna e del banchet-
to nuziale per dire il sogno di
Dio: offrire la Vita all’uomo. La
risposta dei farisei è stata me-
schina, miope, dura: s’è arzigo-
golato sul tributo a Cesare, e
sofisticato sul grande coman-
damento della Legge, senza ac-
corgersi che la legge dell’Amo-
re era presente nell’umanità di
Gesù. Lo sguardo di Gesù si di-
stoglie da un’umanità così sor-

I da e gretta: si rivolge alla folla
e ai discepoli. Quindi a noi. La
sua parola è di condanna verso
una simile umanità. Ma sono
proprio quelle parole a dise-
gnare in filigrana la figura vera
del discepolo, e prima ancora
quella del Maestro. Gesù non si
è assiso sulla cattedra di Mosè,
il luogo della sinagoga dove se-
devano i maestri della legge per
insegnare al popolo. Egli si è as-
siso sul monte come il vero
Mosè che annuncia la parola
definitiva che compie la legge.
Gesù vive un’umanità fedele al
Padre, prima ancora di predi-
care. Gesù non lega fardelli sul-
le spalle degli uomini, ma pren-
de su di sé la croce. Gesù chia-
ma gli affaticati e gli oppressi a

prendere il suo giogo soave, a
imparare da lui mite e umile di
cuore. Gesù non veste abiti
sontuosi, ma si spoglia delle
sue vesti per lavare i piedi ai
suoi; lascia la tunica inconsuti-
le per stendere il suo corpo sul-
la croce. Gesù ha mangiato con
i peccatori, è stato crocifisso
fra due malfattori. Gesù, il
Maestro, la Guida, si è rivelato
tale nel farsi ultimo, nello sta-
re in mezzo agli uomini come
colui che serve, nell’offrire la
vita per tutti, nell’abbandonar-
si al Padre nella morte. Chi
vuole essere suo discepolo si
abbandona a lui così, nella bel-
lezza, nella dolcezza, nella fati-
ca quotidiana di vivere come
Lui, in Lui.

a

«Assisi specchio
del mondo
attivo per la pace»
Le parole del Papa ai capi delegazione dell’incontro
«Miliardi di persone di fedi diverse vivono in armonia»

a

In Arabia Saudita
designato l’erede
al trono: ha 78 anni
a Il nuovo erede al trono
dell’Arabia Saudita è il principe
Nayef bin Abdulaziz al Saud. Una fi-
gura però tutt’altro che nuova nel
rigido panorama del potere saudi-
ta: Nayef ha infatti 78 anni ed è mi-
nistro del regno dal 1975.
La decisione della Corte segue
di qualche giorno la morte del
precedente principe alla coro-
na e fratello del nuovo erede,
Sultan bin Abdul Aziz. Con la
designazione Nayef – conside-
rato un conservatore – assume
anche la carica di vice primo
ministro a Ryad, dove re Abdul-
lah, 87 anni, si sta ancora ri-
prendendo dalla terza opera-
zione alla schiena in meno di un
anno.

Un comunicato della Corte
letto alla tv di Stato ha afferma-
to che la decisione del sovrano
(che ha oltre 35 figli) è avvenu-
ta dopo una consultazione con
il Consiglio della fedeltà (hiya
al-baya), un «parlamentino»
della famiglia reale creato nel
2006 con l’obiettivo di rendere
il processo di successione ad
Abdullah il più possibile fluido,
evitando scontri troppo aspri
tra i vari pretendenti.

Gli attuali reali
sauditi sono tutti di-
scendenti del primo
sovrano dell’Arabia
Saudita moderna, re
Abdullaziz, che re-
gnò dal 1902 al 1953.
Anche Nayef non go-
de di ottima salute, e
ha già da tempo dele-
gato parte delle sue
attività quotidiane al
ministero ai suoi due figli,
Mohammed e Saud.

Al futuro sovrano è già arri-
vato il messaggio degli Usa. Il
presidente americano Barack
Obama si è felicitato infatti con
l’Arabia Saudita per la designa-
zione del principe Nayef come
principe ereditario del regno,
affermando che gli Stati Uniti
«conoscono e rispettano» il suo
impegno nella lotta contro il
terrorismo. «Il principe eredi-
tario Nayef ha servito il suo
Paese con devozione per oltre
35 anni come ministro dell’In-

terno», ha sottolineato Obama
in un comunicato. Secondo gli
analisti, egli è destinato a per-
petuare lo scarso dinamismo
che ha contrassegnato il regno
di Abdullah negli ultimi
vent’anni. I riformisti del regno,
per lo più appartenenti all’élite
saudita ma esterni al clan reale,
non vedrebbero di buon occhio
la sua ascesa, che potrebbe met-
tere fine a ogni aspirazione di
rinnovamento nel paese ultra-
conservatore. Per contro, gli
ambienti più tradizionalisti –

anche gli apparte-
nenti al clero islami-
co – gli avrebbero già
manifestato forte ap-
poggio.

Secondo altri, l’an-
ziano futuro re po-
trebbe essere «oscu-
rato» da suo fratello,
principe Salman, da
anni governatore di
Riad, di poco più gio-

vane e dotato di maggior cari-
sma. Costui è ora il candidato
più forte per la guida del poten-
te ministero della Difesa, per
cinquant’anni feudo del defun-
to Sultan.

Infine, la nomina di Nayef
sembra spazzar via ogni speran-
za per il ramo Al-Faisal della fa-
miglia reale: i due figli di re Fai-
sal sono molto noti a livello in-
ternazionale e vengono consi-
derati di una «nuova generazio-
ne», anche se il più papabile tra
loro, Khalid, governatore della
Mecca, ha più di settant’anni. ■

DALL’INVIATO
ALBERTO CAMPOLEONI
CITTÀ DEL VATICANO
a L’incontro di Assisi è
stato «rappresentativo dei mi-
liardi di uomini e donne in tut-
to il mondo che sono attiva-
mente impegnati nella promo-
zione della giustizia e della pa-
ce». Il giorno dopo la Giornata
di riflessione, dialogo e preghie-
ra per la giustizia e la pace nel-
la città di San Francesco, Papa
Benedetto XVI ne ha parlato
così incontrando in Vaticano i
capi delegazione delle religioni
del mondo che vi hanno parte-
cipato.

«Esperienza eccezionale»
Il Papa li ha ricevuti in mattina-
ta, nella sala Clementina del Pa-
lazzo apostolico, e una volta di
più ha voluto sottolineare il
senso e l’importanza dell’inizia-
tiva assisana. «Incontri di que-
sto genere – ha detto, rivolgen-
dosi in inglese ai suoi interlocu-
tori – sono necessariamente ec-
cezionali e poco frequenti, tut-
tavia sono un’espressione vivi-
da del fatto che ogni giorno, in
tutto il nostro mondo, persone
di differenti tradizioni religio-
se vivono e lavorano insieme in
armonia. È certamente signifi-
cativo per la causa della pace
che così tanti uomini e donne,
ispirati dalle loro convinzioni
più profonde, siano impegnati
a lavorare per il bene della fa-
miglia umana».

I pionieri del dialogo
È questo il frutto dello «Spirito
di Assisi» che Benedetto XVI
pone in evidenza: «Amicizia e

fraternità», che partono da
un’esperienza eccezionale e ri-
cadono nella vita di tutti i gior-
ni, nei diversi territori del mon-
do. Un frutto dovuto ai tanti
«pionieri» del dialogo, così co-
me alla lungimiranza – ha ri-
cordato Papa Ratzinger – di
Giovanni Paolo II, alla sua con-
vocazione del primo incontro di
Assisi, nel 1986. Ed anche è do-
vuto «alla continua necessità
degli uomini e delle donne di
religioni diverse di testimonia-
re insieme che il cammino del-
lo Spirito è sempre un cammi-
no di pace».

Il grazie ai partecipanti
Benedetto XVI ha ringraziato
tutte le delegazioni religiose, ci-
tando in particolare «i fratelli e
le sorelle cristiani», i rappre-
sentanti del popolo ebraico
«che ci sono particolarmente
vicini» e poi quanti rappresen-
tano «le persone di buona vo-
lontà che non seguono alcuna
tradizione religiosa ma sono
impegnate nella ricerca della
verità. Hanno voluto condivide-
re con noi il pellegrinaggio – ha
insistito il Papa – come segno
del loro desiderio di lavorare in-
sieme per costruire un mondo
migliore».

Il tema dei non credenti
Torna, dunque, la sottolineatu-
ra alla collaborazione tra cre-
denti e non credenti, nel conte-
sto dell’impegno comune per la
verità. Ed è questo – la ricerca
della verità, la ricerca di Dio,
che accomuna lo spirito uma-
no, ne è sostanza – davvero un
tema caro al Pontefice, che ha
in qualche modo segnato l’inte-
ra Giornata di Assisi.

Un incontro forse meno
«caldo» rispetto ai precedenti
ma certo molto attento alla so-
stanza, ai termini usati, alle sfu-
mature dei discorsi e degli im-
pegni. 

Benedetto XVI, intervenen-
do nella basilica di Santa Maria
degli Angeli, ha usato le parole
come lame taglienti, ha propo-
sto una disamina chiara della
situazione in ordine alla violen-
za e alle discordie che abitano il
mondo e i cuori delle persone.
Proponendo allo stesso tempo
la strada della condivisione e
della fiducia reciproca, dell’a-
pertura al dialogo e alla ricerca
per superare le difficoltà e po-
ter in questo modo costruire un
mondo migliore. Si riparte da
Assisi. ■
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L’incontro del Papa ieri in Vaticano con i capi-delegati di Assisi ANSA

Il principe
Nayef bin

Abdulaziz
al Saud

è ministro
dal 1975

«L’Osservatore romano»
A

«Aumentate le adesioni
e cresciuti i consensi»
A

Con l’incontro presieduto ad Assisi
dal Papa «la predicazione di pace dei
successori dell’apostolo Pietro che ha
segnato tutto il Novecento viene
dunque confermata, e si fa anzi più
decisa e convincente. Suscitando
consensi convinti e adesioni crescen-
ti, come indicano il numero e la qua-
lità delle presenze all’incontro appe-
na concluso». Lo scrive «L’Osserva-
tore romano» che, in un editoriale in
prima pagina prosegue: «Si può dire
senza esagerazioni che non è manca-

to nessuno tra le centinaia di espo-
nenti delle confessioni cristiane e di
altre religioni convenuti nella città
umbra. E a loro si sono uniti – su invi-
to esplicito di Benedetto XVI – intel-
lettuali non credenti, novità impor-
tante e coerente con il pontificato
aperto e coraggioso di un Papa gen-
tile che, giorno dopo giorno, con i fat-
ti e con parole chiare sta disperden-
do le rappresentazioni infondate, e
talvolta offensive, entro le quali lo si
vorrebbe ridurre».

Nayef bin Abdulaziz al Saud
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